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Per un doveroso controllo, si riporta di
seguito l’elenco dei Bollettini emessi
nel corso dell’anno 2014:

n° 1 1/15 Gennaio

n° 2 1/15 Febbraio

n° 3 1/15 Aprile

n° 4 1/15 Maggio

n° 5 1/15 Giugno

n° 6 1/15 Luglio

n° 7 1/15 Settembre

n° 8 1/15 Novembre

n° 9 1/15 Dicembre

In allegato la “Rubrica dell’ANMI”,
aggiornata alla data del 31 dicembre
2014, che riporta i recapiti degli Uf-
fici della Presidenza Nazionale, dei
Consiglieri Nazionali, dei Delegati
Regionali e dei Gruppi suddivisi per
Delegazione.
Alcuni Gruppi risultano non essere an-
cora in possesso della casella di posta
elettronica istituzionale secondo le di-
rettive impartite dalla Presidenza Na-
zionale (vds. Bollettino n. 10 in data
1/15 dicembre 2013), si sollecitano
pertanto gli stessi a provvedere in me-
rito ed a comunicare al più presto il
proprio indirizzo.

In attuazione di quanto deliberato nel-
l’ambito dell’Assemblea Nazionale dell’11
maggio 1996, tenutasi in occasione del
XIV Raduno Nazionale di Lecce, si ripor-
ta di seguito la sintesi degli argomenti
trattati nella riunione in epigrafe.

Inizia

Il PN assume la Presidenza e, accerta-
to che il numero dei Consiglieri Nazio-
nali presenti (23 su 25) è sufficiente
per deliberare, dichiara aperta la sedu-
ta. Prima di dare avvio ai lavori viene
eseguito l’Inno Nazionale. Il Coman-
dante del 3°RGT S. Marco, C.F. AM-
BRETTI, in qualità di Autorità Militare
ospitante, porta il saluto ai convenuti il
Consiglio Direttivo Nazionale.
Si passa, quindi, all’esame degli argo-
menti posti all’O.d.G..

1. DETERMINAZIONE
DELLA QUOTA ANNUA PRO-CAPITE
DA VERSARE PER L’ANNO 2015
(ART. 17 STATUTO)

L’Art. 17 dello Statuto stabilisce che le
spese generali istituzionali ed editoriali
debbano essere sostenute dalla Presi-
denza Nazionale con il concorso dei
Gruppi, che sono tenuti a versare in oc-
casione del tesseramento un’aliquota
stabilita ogni anno dal CDN.
L’ultima variazione di detta quota pro-ca-
pite risale al 2011, anno in cui, a segui-
to del sensibile aumento del costo di
spedizione del Periodico, per mantenere
inalterato il numero annuo delle pubbli-
cazioni dello stesso la quota pro-capite è

stata incrementata dai precedenti € 8,00
agli attuali € 10,00.
Nel quadriennio 2011-2014 la quota
pro-capite di € 10,00 è risultata con-
grua, ancorchè si sia registrata una
contrazione delle entrate causa la pro-
gressiva riduzione dei Soci e l’azzera-
mento del contributo dello Stato Mag-
giore Marina. Per il 2015, tenuto anche
conto del difficile momento economi-
co-finanziario del Paese, il CEN propo-
ne di mantenere inalterata la quota an-
nua pro-capite di € 10,00 facendo ri-
corso a tagli di spesa per compensare
le eventuali minori entrate.
Il Consiglio approva all’unanimità.

2. PUNTO DI SITUAZIONE
SUL BILANCIO 2014
E PREDISPOSIZIONE
BILANCIO PREVENTIVO 2015

La proiezione al 31 dicembre dell’anda-
mento economico nel 2014 evidenzia
una riduzione delle entrate di circa €
26.300 rispetto a quelle previste nel Bi-
lancio Preventivo a suo tempo appro-
vato dal CDN.
Detta riduzione sostanzialmente dovuta
a sensibili riduzioni dei contributi pro
Associazione da parte delle ditte soste-
nitrici, del personale MM in servizio e
del Ministero Difesa, ha comportato una
conseguente necessaria azione di con-
tenimento dei costi nei vari capitoli ed in
particolare: circa € 16.000 nel compar-
to delle spese istituzionali (cod.413),
circa € 5.000 nel comparto delle spese
di funzionamento (cod.414), circa €
16.000 nel comparto delle spese per at-
tività editoriale (cod.415).
Il Bilancio Preventivo 2015 predisposto
dal CEN nella riunione del 31 ottobre
2014 che si sottopone all’attenzione
del CDN, è stato impostato tenendo
conto delle suddette evidenze senza
tuttavia prendere in considerazione al-
cun incremento alla quota annua pro-
capite ferma da numerosi anni all’im-
porto di € 10,00.
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Esso è costituito da:

le entrate che comprendono:
Redditi patrimoniali € 1.200
Contributi € 398.000
Versamenti volontari € 63.000
Entrate varie € 3.800
Totale entrate € 466.000
l
e uscite che comprendono:
costi per ammortamenti € 1.000
spese istituzionali € 42.300
spese per funzionamento € 35.200
spese per attività editoriali € 314.000
costi del personale € 73.500
Totale uscite € 466.000

In termini di forti scostamenti rispetto
alle corrispondenti voci del preventivo
2014 si sottopone all’attenzione una evi-
dente contrazione delle “entrate da con-
tributi” (- € 27.000) con una conseguen-
te riduzione delle “spese istituzionali”
(- € 14.000) e delle spese per attività
editoriali (- € 17.000) mediante inter-
vento (per queste ultime) sulle spese di
spedizione e sulle spese di redazione. 
Il Consiglio approva all’unanimità il
Bilancio Preventivo 2014, la cui docu-
mentazione ufficiale è conservata agli
atti dell’Ufficio Amministrativo della
Presidenza Nazionale (come consuetu-
dine il Bilancio Preventivo 2015 verrà
pubblicato sul Bollettino insieme al Bi-
lancio Consuntivo 2014 una volta ap-
provato quest’ultimo dal CDN).

3. TESSERAMENTO 2014
SITUAZIONE SOCI E GRUPPI

Alla data del 5 novembre 2014 risulta-
no iscritti 38.623 Soci, con una dimi-
nuzione complessiva di -1.083 Soci ri-
spetto al 31 dicembre 2013.
Tale dato purtroppo conferma il trend
fortemente negativo già registrato lo
scorso anno (-1.086 Soci), e ciò sta a
significare che alla riduzione per la do-
lorosa, naturale scomparsa dei Soci
più anziani (-609 deceduti nel 2014) si

aggiunge anche una importante aliquo-
ta di Soci che non hanno rinnovato l’i-
scrizione (-474).
In conclusione l’emorragia di Soci do-
po aver segnato una battuta di arresto
nel biennio 2009/2010 (circa -400 So-
ci anno) ha ripreso a galoppare negli
anni successivi sui preoccupanti livelli
del periodo 1993/2004 (circa -1.500
Soci anno) e questo trend negativo ri-
guarda in minor o maggior misura qua-
si tutte le Delegazioni con poche ecce-
zioni (Campania, Emilia Romagna, La-
zio Meridionale, Liguria, Puglia Centra-
le e Meridionale, Trentino Alto Adige e
Umbria).
Sempre alla data del 5 novembre 2014
risultano attivi 428 Gruppi, di cui 12 al-
l’estero. Nel complesso nel 2014 sono
stati sciolti 10 Gruppi, 5 Gruppi sono
stati trasformati in Sezione Aggregata
di altro Gruppo e 3 nuovi Gruppi sono
stati costituiti.
A quanto sopra va aggiunto che il Grup-
po di Edmonton (Canada) a tutt’oggi
non ha inviato ne il Tabulato ne le quo-
te pro-capite nonostante i reiterati sol-
leciti, in merito è stato interessato il De-
legato Nazionale ed è in corso una ap-
profondita verifica per definirne la posi-
zione entro la fine dell’anno.
Principali motivi di chiusura e trasfor-
mazione dei Gruppi in Sezione Aggre-
gata risultano essere:
- difficoltà a mantenere un minimo di

Soci Effettivi (mancato ricambio ge-
nerazionale);

- mancato rinnovo degli Organi Socia-
li a causa della scarsa propensione
dei Soci ad assumere incarichi socia-
li (cronica carenza di candidature);

- prolungata inattività associativa del
Gruppo nel suo insieme;

- reiterato mancato invio del Tabulato
e delle quote pro-capite.

Prendendo in esame l’andamento del
numero dei Gruppi negli ultimi otto an-
ni si registra una sostanziale invarianza
sino al 2009, mentre negli anni succes-
sivi il numero degli scioglimenti/trasfor-
mazioni in Sezioni Aggregate di altro

Gruppo cresce in maniera costante sino
a raggiungere gli attuali 12 Gruppi/anno.
Se è pur vero che tra i Gruppi sciolti ne-
gli ultimi anni vi erano veri e propri
“Gruppi fantasma” che di fatto esiste-
vano solo sulla carta, va anche preso
atto del fatto che alcune chiusure han-
no riguardato Gruppi che in teoria ave-
vano i numeri e la struttura per poter
sopravvivere ed operare sul territorio.
Riflettendo sui principali motivi che
hanno portato alla chiusura dei Gruppi
nel corso degli anni, emerge una certa
disaffezione da parte dei Soci nei con-
fronti delle attività sociali che da un la-
to porta a non rinnovare l’iscrizione (ca-
lo degli iscritti) e dall’altro a non impe-
gnarsi nelle cariche sociali e nelle atti-
vità istituzionali (chiusura dei Gruppi).
In conclusione, per cercare di arginare
l’emorragia in corso, appare improcra-
stinabile assumere urgenti iniziative
mirate a consentire ai Gruppi in diffi-
coltà di poter continuare ad operare ed
ai Soci di recuperare nuovo vigore ed
entusiasmo nei confronti delle attività
istituzionali e sociali, alcune proposte
in tale senso saranno trattate al suc-
cessivo punto all’O.d.G..
Il CN BRUOGNOLO (Umbria) riferisce
che il Gruppo di Spoleto ha posto in es-
sere una azione stimolante verso le Au-
torità locali per coinvolgere l’ANMI in
tutte le manifestazioni di interesse; l’i-
niziativa ha prodotto un incremento
crescente di Soci.
Il CN DOLCI (Sicilia) informa che il
Gruppo di Licata è stato sciolto mentre
a Catania sembrano risolti i dissidi in-
terni (caso Marcellino), in generale co-
munque in Sicilia si registra uno stato
di litigiosità a livello dirigenza dei Grup-
pi che allontana i Soci dall’Associazio-
ne. A Sciacca ci sono state alcune in-
comprensioni con la PN poi superate.
Le conferenze nelle scuole danno otti-
mi risultati. 
Il SG precisa sul caso di Sciacca che l’in-
comprensione è conseguente al fatto
che da parte del Gruppo non è stata
condotta alcuna verifica se la PN avesse
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ricevuto il Tabulato nonostante i nume-
rosi avvisi in tale senso (anche pubbli-
cati sul Bollettino).
Il CN PROTA (Campania) propone di
cercare di recuperare quei soci che si
sono allontanati dall’Associazione an-
che proponendo la gratuità dell’iscri-
zione agli ex soci. Chiede di non invia-
re più il Giornale in veste cartacea ma
solo on line.
Il PN ritiene che non sia possibile accet-
tare uscite e rientri di un Socio dall’As-
sociazione solo per sfruttare la gratuità
dell’iscrizione; in merito al Giornale on
line, nel ribadire che è già presente sul
sito istituzionale, ricorda che sulla que-
stione si è già trattato e che non si ot-
terrebbe un significativo risparmio.
Il CN TOCCI (Calabria) nel riferire lo
stato della Regione di cui è Consiglie-
re Nazionale afferma che nell’ambito
dei Gruppi ci sono due componenti,
uno connotata da eccessiva apatia ed
un’ altra da eccessiva rissosità. Sotto-
linea l’annoso problema delle man-
canze di sedi e delle distanze signifi-
cative fra un Gruppo e l’altro. Ritiene,
infine, che la scelta della dirigenza dei
Gruppi dovrebbe cadere su persone
più rappresentative.
Il CN VOLPE (Lombardia N.E.) con ri-
ferimento alla propria Delegazione ri-
tiene che non ci sia ricambio di Soci
nell’Associazione e che non ce nei sia-
no di nuovi da poter reclutare. Si la-
menta che per i Gruppi dell’entroterra
non ci sia contatto con la Marina e si
meraviglia della perdita di Soci nelle
Delegazioni sul mare ove la possibilità
di ricambio è maggiore.
Il CN MARETTO (Piemonte Occ.le e Val
d’Aosta) dichiara di sentirsi solo nei
contatti con la Marina. Ritiene che sa-
rebbe necessaria una informazione
preventiva per consentire una parteci-
pazione più attiva dei Soci:
Il PN ritiene che con l’esperienza matu-
rata sia difficile andare in “over-
booking” anche per evitare cocenti de-
lusioni. Spesso l’informazione arriva
dalla Marina in ritardo.

L’Amm. MESSINA a proposito delle
“uscite in mare” dichiara che si cerca di
venire incontro a tutti ma spesso c’è di-
sinteresse da parte dei Gruppi che vor-
rebbero tali eventi quando è comodo per
loro e non quando la Marina da la dispo-
nibilità di UU.NN.. In generale le uscite
in mare sono aumentate del 20%.
Il SG ritiene che dato i ristretti tempi a
disposizione chi desidera partecipare
alle varie manifestazioni (uscite in ma-
re, vari, consegna Bandiere di Combat-
timento, ecc) dovrebbe avanzarne pre-
ventiva richiesta senza aspettare che
sia la P.N. ad informare i Gruppi delle
singole attività. Sottolinea altresì il fat-
to che oggi è possibile sfruttare solo le
uscite in mare occasionali che vengo-
no rese disponibili all’ultimo momento.
Il CN GUASTADISEGNI (Veneto Or.le)
trova difficoltà a far comprendere ai
Gruppi che la Marina ha i suoi problemi
e che forse è necessario che sia l’ANMI
a dare alla Marina elementi per una
maggiore visibilità dell’Associazione.
Il PN, a proposito della maggiore visi-
bilità dell’Associazione, informa che è
stata inviata una lettera ad Onorcaduti
per proporre la partecipazione dell’AN-
MI al servizio di manutenzione e di vi-
gilanza dei cimiteri di guerra e dei mo-
numenti ai caduti.
Il CN BARTOLOTTI (Emila Romagna) ri-
ferisce che la Delegazione cui fa capo
cresce in termini di Soci del 10%. An-
che lui ritiene che debba essere data
maggiore visibilità all’ANMI e, in tal
senso, il Raduno Nazionale di Ravenna
costituisce una delle migliori occasioni.
Il Consiglio prende atto e concorda
con la linea d’azione del CEN.

4. INTERVENTI IN FAVORE
DEI GRUPPI IN DIFFICOLTÀ

Il CEN nella riunione del 31 ottobre
2014 ha approvato i seguenti interven-
ti in favore dei Gruppi in difficoltà che
comportano modifiche al Regolamento
di attuazione dello Statuto, elaborate

anche tenuto conto dei contributi di
pensiero pervenuti dai CC.NN. e
DD.RR., pertanto ai sensi dell’art. 67
dello Statuto dette modifiche vengono
sottoposte a ratifica da parte del CDN:

Elezioni degli Organi Sociali
(Regolamento art. 48.2e)
Abolire il vincolo dei tre firmatari pro-
ponenti la candidatura.
Il Consiglio approva all’unanimità.

Collegio dei Sindaci
(Regolamento art. 42.1)
Abolire l’obbligo per i Gruppi il cui Bi-
lancio è costituito dalle sole quote so-
ciali e da contributi istituzionali e/o vo-
lontari di elezione del Collegio dei Sin-
daci. In tutti gli altri casi, e comunque
quando dovessero nel corso del man-
dato realizzarsi introiti diversi da quelli
precedentemente indicati, rimane ob-
bligatoria l’elezione del Collegio dei
Sindaci.
Consentire la candidatura alla carica di
Sindaco anche ai Soci Aggregati (con
particolare riguardo a quelli in posses-
so di professionalità compatibili con
l’incarico, quali ragionieri, commercia-
listi, ecc.).
Il Consiglio approva all’unanimità.

Consiglio Direttivo
(Regolamento art. 39.6)
Prevedere nel caso di Gruppi con me-
no di 30 Soci Effettivi in possesso dei
previsti requisiti di eleggibilità e di can-
didature insufficienti per costituire il
Consiglio Direttivo l’elezione del solo
Presidente (Socio Effettivo di estrazio-
ne Marina) che, a sua volta, nomina il
Segretario. I compiti ed i poteri del Pre-
sidente sono quelli del Commissario
Straordinario di cui all’art. 45.1 primo
capoverso del Regolamento ed il man-
dato ha durata biennale rinnovabile per
due volte. Nel caso di procedimenti di-
sciplinari per mancanza che possano
comportare sanzioni superiori alla “so-
spensione per sei mesi” la Riunione Di-
battimentale di cui all’art. 58.2.c del
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Regolamento deve essere tenuta nel-
l’ambito di una Assemblea di Gruppo
con delibera approvata a maggioranza.
Il Presidente decade in caso di mancata
approvazione del Bilancio da parte della
maggioranza in Assemblea o per mozio-
ne di sfiducia approvata con una mag-
gioranza di almeno 2/3 dei Soci aventi
diritto al voto (art. 21 del Regolamento).
Il CN DOLCI (Sicilia) si astiene dal vo-
to perché ritiene che potrebbe ravvisar-
si una violazione della privacy per
quanto riguarda la trattazione di proce-
dimenti disciplinari in Assemblea di
Gruppo. 
L’Avv. SERRA (Proboviro) tenendo
presente la necessità ordinativa di indi-
viduare un Presidente per i Gruppi con
meno di 30 soci, ritiene che sia più op-
portuno che le procedure disciplinari
siano demandate al CEN.
Il 2° VPN MELE sostiene la proposta di
limitare la capacità di irrogare le san-
zioni disciplinari alla sola AMMONIZIO-
NE così come previsto per il Commis-
sario Straordinario.
Il CN PROTA (Campania) propone che
venga definito e scelto “a monte” l’or-
ganismo interno al Gruppo chiamato
ad irrogare la sanzione.
Il SG propone di modificare il testo del-
la variante cassando l’inciso relativo ai
procedimenti disciplinari che possono
comportare sanzioni superiori alla “so-
spensione per sei mesi”, equiparando
quindi in toto il Presidente dei Gruppi
con meno di 30 Soci al Commissario
Straordinario. 
Il Consiglio approva all’unanimità e ra-
tifica la conseguente modifica al Rego-
lamento.
Il SG informa altresì che il CEN ha con-
venuto sull’opportunità di inoltrare a tut-
ti i Delegati Regionali una lettera a firma
del Presidente Nazionale per sensibiliz-
zarli sulla necessità, nell’ambito dei pe-
riodici incontri con i Presidenti della De-
legazione, di un esame approfondito sul-
la reale situazione dei Gruppi al fine di in-
dividuare possibili interventi a supporto
di quelli in difficoltà e di incentivare al

massimo la collaborazione tra gli stessi,
anche coordinando le varie iniziative a
carattere locale e redigendo un program-
ma di Delegazione che possibilmente ve-
da, di volta in volta, i Gruppi ruotare nel-
l’organizzazione delle manifestazioni
prioritarie a carattere istituzionale.
Il Consiglio prende atto e concorda
con la linea d’azione del CEN.

5. PUNTO DI SITUAZIONE
XIX RADUNO NAZIONALE
DI RAVENNA

Il PN riferisce che le attività inerenti l’or-
ganizzazione del prossimo raduno na-
zionale proseguono con ottimi risultati,
dovuti all’incessante colloquio fra PN e
Comitato Organizzatore locale, di cui si
sottolinea il forte e motivato impegno. A
ciò si deve aggiungere la grande atten-
zione e partecipazione da parte degli En-
ti locali e delle realtà economiche ed as-
sociative ravennati. Anche la Marina Mi-
litare, nel corso del più recente incontro
con la PN, ha manifestato l’intenzione di
aderire alle varie manifestazioni con il
massimo contributo possibile in termini
di Unità Navali, uomini e mezzi, anche se
la momento non risulta possibile identi-
ficare con certezza questi contributi a
motivo delle incertezze e ristrettezze di
bilancio e delle ipotesi di impegni ope-
rativi che coinvolgeranno le unità della
squadra navale. Rimane a fattor comu-
ne comunque che il programma della
settimana del mare, precedente il vero e
proprio raduno, procede celermente
verso al verifica di fattibilità e sostenibi-
lità finanziaria, tanto che si prevede sia
possibile la sua ufficializzazione entro il
mese di gennaio p.v. Per quanto attiene
inoltre alle manifestazioni inerenti più
strettamente il raduno – dunque si par-
la dei giorni di sabato 9 e domenica 10
maggio 2015 – il programma si può
considerare consolidato a seguito delle
ampie assicurazioni ottenute principal-
mente dal Comune di Ravenna per
quanto riguarda il percorso, i luoghi di

ammassamento e deflusso, parcheggio
e viabilità degli autobus ecc. Inoltre, è
stata stabilita la sede per l’assemblea dei
Presidenti ed il luogo del concerto della
Banda MM. Al termine degli affinamen-
ti ancora necessari e delle esplorazioni
che il Comitato locale ha assicurato di
svolgere, sarà pubblicato su sito e gior-
nale l’intero pacchetto delle manifesta-
zioni raccolte sotto il nome di “XIX Ra-
duno Nazionale “ e saranno man mano
presentate  le relative istruzioni e sugge-
rimenti atti al migliore svolgimento del-
le stesse ed alla massima fruibilità e par-
tecipazione da parte dei soci e relativi fa-
miliari che interverranno. La partecipa-
zione preannunciata dai Gruppi è soddi-
sfacente e può prefigurare un eccellen-
te raduno, senz’altro di livello quantita-
tivo superiore ai due precedenti (al mo-
mento n. 400 Gruppi circa su 456) e non
sono pervenute osservazioni o lagnanze
in merito alla logistica o ai movimenti.
Fra le varie convenzioni proposte per
l’occasione, è pervenuta la risposta po-
sitiva da parte di “Grandi Navi Veloci”
(traghetti da Sicilia e Sardegna), che
prospetta una interessante riduzione del
20% per i radunisti ANMI. Il programma
sarà per tempo distribuito in primis ai
CCNN ed ai DDRR in vista dei prossimi
CEN e CDN, che si terranno prima del
Raduno (prevedibilmente fine febbraio e
fine marzo) per un’approfondita disami-
na collegiale e per ricavarne le più ag-
giornate disposizioni da riversare ai
Gruppi partecipanti. 
Il CN VOLPE (Lombardia N.E.) informa
il Consiglio che al Raduno Nazionale a
Ravenna sarà presente anche un ploto-
ne di garibaldini in divisa accompagna-
ti da una banda.
Il CN SALANI (Toscana Sett.le) informa
che al Raduno Nazionale il Gruppo di
Forte dei Marmi sarà presente con una
banda.
Il CN GUASTADISEGNI (Veneto Or.le)
propone un “vernissage” del Socio AN-
MI Loris MAZZARINI che ha realizzato
delle opere pittoriche a bordo di Nave
Garibaldi.
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Il 1° VPN TURSI propone che venga
esaminata la possibilità di far rispar-
miare ai Soci la quota di € 3,00 dovuta
al Comune di Ravenna quale tassa di
soggiorno.
Il CN BARTOLOTTI (Emilia Romagna)
assicura che girerà tale richiesta al Co-
mune e propone ai CC.NN. di scende-
re in un unico albergo a Ravenna, a ta-
le proposito si premurerà di inviare a
tutti una e-mail con le indicazioni di
dettaglio.
Il PN informa altresì che per quanto ri-
guarda il finanziamento delle attività a
carattere istituzionale connesse con
l’organizzazione e lo svolgimento del
Raduno il CEN nella riunione del 31 ot-
tobre 2014 ha convenuto di prospetta-
re al CDN la possibilità di prevedere,
così come già positivamente sperimen-
tato in occasione del Raduno di Reggio
Calabria, una sottoscrizione volontaria
da parte dei Soci di “1 Euro per il Ra-
duno” all’atto del rinnovo del tessera-
mento negli anni in cui sono fissati i
Raduni stessi, ad iniziare quindi dal-
l’anno 2015.
L’iniziativa, che assumerebbe così va-
lenza istituzionale, mira a coinvolgere
tutti i Soci, anche coloro che non par-
tecipano di persona agli eventi organiz-
zati per il raduno, nella organizzazione
e nel sostegno della manifestazione.
Dopo approfondita ed articolata di-
scussione il Consiglio approva a mag-
gioranza (14 voti a favore) la proposta
di prevedere una sottoscrizione a carat-
tere facoltativo di 1 Euro da parte dei
Soci negli anni in cui sono fissati i Ra-
duni Nazionali.

6. PROPOSTA DI CONCESSIONE
DELLA MEDAGLIA D’ORO
AL VALOR CIVILE ALLA BANDIERA
DELLA MARINA MILITARE
E DELLA GUARDIA COSTIERA

È pervenuta proposta alla Presidenza
Nazionale di farsi interprete presso i
preposti Enti per la concessione di

Medaglia d’Oro al Valor Civile alla
Bandiera della Marina Militare e della
Guardia Costiera per la dedizione e
l’impegno profuso nell’ambito dell’o-
perazione Mare Nostrum.
In merito a detta concessione la Leg-
ge 2 gennaio 1958, n. 13 prevede che
la ricompensa al Valor Civile debba
premiare atti di eccezionale coraggio
che manifestano preclara virtù civica,
precisando che sono concesse a colo-
ro (anche Reparti Militari) che nel
compimento di detti atti scientemente
hanno esposto la propria vita a mani-
festo pericolo.
Nel caso dell’operazione Mare Nostrum
potrebbe essere fatto riferimento an-
che alla Legge 20 giugno 1956, n. 658
che tratta delle ricompense al Merito
Civile intese a premiare coloro che si
siano prodigati, con eccezionale senso
di abnegazione, nell’alleviare le altrui
sofferenze, comunque, nel soccorrere
chi si trovi in stato di bisogno.
Il CEN nella riunione del 31 ottobre
2014 ha condiviso lo spirito della pro-
posta e ha dato mandato al Presidente
Nazionale di presentarla al Capo di Sta-
to Maggiore della Marina per riceverne
approvazione ed eventuali suggeri-
menti prima della formalizzazione della
stessa alle competenti Autorità.
Nel corso del successivo colloquio il
Capo di SMM, nel ringraziare per la
proposta avanzata, ha espresso il pare-
re che per ragioni di opportunità sia
preferibile al momento congelare l’ini-
ziativa. La PN pertanto propone di at-
tendere il via libera dello Stato Maggio-
re della Marina.
Il Consiglio approva all’unanimità.

7. COMUNICAZIONI DEL CEN
E DELLA PRESIDENZA NAZIONALE

a) Costituzione/Scioglimento/
Commissariamento Gruppi
Il S.G. fornisce il punto di situazione
sui provvedimenti ratificati dal CEN.
nella riunione del 31 ottobre 2014:

Costituzione

LAZIO MERIDIONALE
APRILIA (LT) – C.A.P. 04011
Data di costituzione: 26 maggio 2014
LENOLA (LT) – C.A.P. 04025
Sezione Aggregata del Gruppo di Gaeta
Data di costituzione: 9 ottobre 2014

LIGURIA
ALASSIO (SV) – C.A.P. 17021
Data di costituzione: attività in corso
ALBENGA (SV) – C.A.P. 17031
Data di costituzione: attività in corso

Scioglimento e trasformazione
in Sezione Aggregata

VENETO ORIENTALE
MIRANO (VE)
Data scioglimento: 2 aprile 2014
e contestuale trasformazione
in Sezione Aggregata
del Gruppo di MESTRE

VENETO OCCIDENTALE
PORTO VIRO (RO)
Data scioglimento: 14 aprile 2014
e contestuale trasformazione
in Sezione Aggregata
del Gruppo di ROSOLINA

EMILIA ROMAGNA
FORLÌ
Data scioglimento: 26 maggio 2014
e contestuale trasformazione
in Sezione Aggregata
del Gruppo di RIMINI

CAMPANIA
LACCO AMENO (NA)
Data scioglimento: 3 giugno 2014
e contestuale trasformazione
in Sezione Aggregata
del Gruppo di FORIO D’ISCHIA

LOMBARDIA N.E.
SULZANO (BS)
Data scioglimento: 9 settembre 2014
e contestuale trasformazione
in Sezione Aggregata
del Gruppo di ISEO
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Scioglimento

CALABRIA
LOCRI (RC)
Data scioglimento: 10 marzo 2014

SICILIA OCCIDENTALE
LICATA (AG)
Data scioglimento: 17 marzo 2014

PIEMONTE OCC.LE
VALLE D’AOSTA
DRONERO (CN)
Data scioglimento: 7 aprile 2014

LOMBARDIA S.E.
LONATO DEL GARDA (BS)
Data scioglimento: 14 aprile 2014

LOMBARDIA S.E.
CELLATICA (BS)
Data scioglimento: 14 aprile 2014

LOMBARDIA S.E.
VILLANUOVA SUL CLISI (BS)
Data scioglimento: 14 aprile 2014

LAZIO MERIDIONALE
VALMONTONE (RM)
Data scioglimento: 30 aprile 2014

SARDEGNA MERIDIONALE
CABRAS (OR)
Data scioglimento:
15 settembre 2014

Commissariamento

EMILIA ROMAGNA
PORTO GARIBALDI (FE)
C.A.P. 44029
Data Commissariamento:
23 ottobre 2014

PUGLIA CENTRALE
CISTERNINO (BR)
C.A.P. 72014
Data Commissariamento:
29 maggio 2014

Il Consiglio prende atto.

b) Nomina Delegato Regionale
del Piemonte Occ.le/Valle d’Aosta
Il CEN nella riunione del 31 ottobre
2014 ha formalizzato la nomina del-
l’Ammiraglio di Squadra Alessandro
PICCHIO quale Delegato Regionale
del Piemonte Occ.le/Valle d’Aosta a
far data dal 1 novembre 2014, in so-
stituzione del Dott. Roberto MON-
TAGNUOLO che ha ultimato il pro-
prio mandato a domanda. Al Dott.
Roberto MONTAGNUOLO un vivo
ringraziamento per l’opera prestata
nell’incarico con l’invito a continua-
re a sostenere l’Associazione in ogni
occasione.
Il Consiglio prende atto.

c) Modifica Art. 25.2
del Regolamento
(Presidente Emerito)
Il CEN nella riunione del 31 ottobre
2014 ha approvato una modifica del-
l’Art. 25.2 del Regolamento intesa a
meglio chiarire la procedura da se-
guire per avanzare la proposta di no-
mina a Presidente Emerito e meglio
chiarirne la funzione consultiva (per
limitare il possibile protagonismo/in-
vadenza da parte dello stesso). Ai
sensi dell’art. 67 dello Statuto viene
pertanto sottoposta a ratifica da par-
te del CDN la seguente modifica del-
l’art. 25.2 del Regolamento:
2. Le proposte di nomina a Presi-
dente Emerito di Gruppo devono es-
sere inoltrate alla Presidenza Nazio-
nale dal Delegato Regionale, sentito
il Consigliere Nazionale.
Il Presidente Emerito affianca il Pre-
sidente in carica nelle manifestazio-
ni sociali e collabora con lo stesso
alla soluzione delle problematiche
attinenti la vita associativa locale.
Può essere invitato a partecipare
alle riunioni del Consiglio Direttivo
e, se richiesto, esprime parere
consultivo.
Il Consiglio ratifica a maggioranza
(1 astenuto) previa modifica della
parola “inoltrate” con “avanzate”.
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d) Distintivo
per il personale in congedo
È pervenuta proposta alla Presiden-
za Nazionale di approvvigionamento
a livello centrale del Distintivo per il
personale in congedo previsto dalla
Normativa Interforze. La pubblica-
zione SMD-G010 infatti prevede al-
l’art. 134 la possibilità da parte del
personale in congedo di indossare,
al di sopra del taschino sinistro del-
l’uniforme, apposito distintivo me-
tallico smaltato, a forma di scudo
sannitico che comprende: una fa-
scia di colore dorato che circonda lo
scudo riportante i colori della Ban-
diera Nazionale con in cuore la stel-
la in argento, simbolo di apparte-
nenza all’Istituzione Militare, recan-
te intorno due rami dorati di quercia
ed ulivo, simbolo del legame indis-
solubile ai valori della Repubblica.
Alla base è riportato l’acronimo del-
l’Associazione Combattentistica o
d’Arma di appartenenza. Le dimen-
sioni sono di 32 mm. x 25 mm..
Il CEN nella riunione del 31 ottobre
2014 ha espresso parere favorevole
sulla proposta, pertanto la Presiden-
za Nazionale provvederà alla realiz-
zazione di detto Distintivo nell’ambi-
to del materiale sociale reso dispo-
nibile a livello centrale ai Soci (costo
previsto circa € 2,60 cadauno).
Il Consiglio prende atto e concorda
con la linea d’azione del CEN.

8. VARIE ED EVENTUALI

Il CN PROTA chiede notizie sulla situa-
zione delle proposte per la nomina a
Cavaliere.
Il PN ricorda che la procedura stabili-
ta per la presentazione delle proposte
di Onorificenza prevede l’inoltro delle
stesse alla Direzione Generale del Per-
sonale (PERSOMIL), che richiede il
parere alle Prefetture competenti ed
inoltra le pratiche al Gabinetto del Mi-
nistro per le decisioni in merito e suc-



8

cessivo invio alla Presidenza della Re-
pubblica per la ratifica. Delle 10/12
proposte annue concesse all’ANMI al-
la fine non più di 4/5 pervengono alla
Presidenza della Repubblica, delle al-
tre non abbiano riscontro neanche in
termini di motivazione del rifiuto, per-
tanto nel tempo le richieste tendono
ad accumularsi per effetto dei riporti
degli anni precedenti. Invita quindi i
CC.NN. a spiegare ai Soci lo stato del-
la problematica.
Il 1° VPN TURSI chiede notizie sui ter-
mini della trattativa a livello centrale in
merito all’Assicurazione per i Gruppi.
Sollecita un intervento di sensibilizza-
zione dell’opinione pubblica a tutela
del mare a seguito delle trivellazioni
petrolifiche nell’Adriatico e nel Mar Io-
nio. In merito alla formazione dei con-
ferenzieri ANMI ritiene che i costi per
la permanenza a Roma siano troppo
alti e propone che l’addestramento de-
gli stessi venga fatto dalla Marina in
sede locale.
Il PN in merito alla problematica dei
conferenzieri assicura una azione in tal
senso nei confronti dello Stato Mag-
giore della Marina, anche se rileva che
l’adesione da parte delle Delegazioni è
stata di solo quattro unità mentre sa-
rebbe stata opportuna una presenza di
almeno un Rappresentante per Delega-
zione che avrebbe poi provveduto ad
addestrare altri Soci.

Finisce

Nel mese di dicembre 2014 sono sta-
ti inoltrati ai Gruppi il “Tabulato Soci”
e la “Scheda per l’aggiornamento e
verifica dei dati del Gruppo” (in for-
mato elettronico ai Gruppi dotati di
posta elettronica) da aggiornare in
occasione delle operazioni relative al

Tesseramento 2015, i Gruppi che non
lo avessero ricevuto sono tenuti a
contattare tempestivamente la Presi-
denza Nazionale per verificare l’indi-
rizzo del Gruppo e richiedere l’inoltro
di una ulteriore copia del Tabulato
(punto di contatto Lgt. Picardi tel.
06.36802367, e-mail: tabulato@mari-
naiditalia.com).
Per l’anno 2015 il CDN ha stabilito che
l’importo della quota pro-capite riman-
ga invariato (€ 10,00 per ciascun Socio
tesserato).
Come stabilito dall’art. 17 dello Sta-
tuto, i Gruppi dovranno completare le
operazioni di tesseramento e restitui-
re alla Presidenza Nazionale il “Tabu-
lato Soci” aggiornato, con allegata
“fotocopia” della ricevuta” attestante
l’avvenuto versamento dell’importo
complessivo delle quote pro-capite
per le “spese  generali istituzionali ed
editoriali” corrispondente al totale
dei Soci tesserati, entro e non oltre il
31 marzo 2015, unitamente alla
“Scheda per l’aggiornamento e veri-
fica dei dati del Gruppo” debitamen-
te compilata.
Dopo tale data i Gruppi saranno consi-
derati “ritardatari”, con conseguente
applicazione della maggiorazione do-
vuta sulle quote pro-periodico (€ 1,00
pro-capite), e dopo il 30 giugno “mo-
rosi”, con conseguente sospensione
dell’invio del Periodico ed avvio della
procedura prevista nei confronti dei
Gruppi inadempienti (vds. Bollettino
dell’ANMI n. 9 – 1/15 novembre 2007
– para VI).
Al fine di evitare possibili disguidi nel-
la causale del versamento da effettuare
alla Presidenza Nazionale deve essere
indicato il numero complessivo delle
quote cui lo stesso si riferisce, ripor-
tando nell’apposito spazio la seguente
dicitura “n. _______ quote pro-capite
anno _______________ Gruppo di
_____________________________”.
In merito al versamento della quota
pro-capite da parte dei singoli Soci, si
precisa che lo stesso riveste carattere

obbligatorio, in quanto “le spese ge-
nerali istituzionali ed editoriali sono
sostenute dalla Presidenza Nazionale
con il parziale concorso dei Gruppi,
che sono tenuti a versare un’aliquota
da prelevare sulla quota annuale di
iscrizione di tutti i Soci dei Gruppi
stessi”. Pertanto l’eventuale Socio che
non desideri ricevere il Periodico (o
che non lo abbia ricevuto a causa di
disguidi postali o di errori nell’indiriz-
zo), è tenuto comunque a versare la
relativa quota all’atto del Tesseramen-
to (fermo restando il suo diritto a rap-
presentare tramite il Gruppo eventua-
li disguidi verificatisi nella consegna a
domicilio). Va altresì precisato che
detta quota va sempre versata per in-
tero a prescindere dal periodo dell’an-
no in cui il Socio viene iscritto (per il
tesseramento di quanti usufruiscono
dei servizi gestiti nell’ambito delle
concessioni si richiama quanto dispo-
sto con il Bollettino n. 2 del 1/15 feb-
braio 2009).
Per quanto riguarda l’iscrizione gratui-
ta per il primo anno, si rammenta che
la stessa riguarda, qualora l’interessa-
to non sia già Socio, esclusivamente il
personale militare all’atto del congedo
e, nel quadro delle iniziative volte a da-
re impulso al proselitismo tra i giovani,
gli studenti frequentatori il quinto anno
degli Istituti Tecnico Nautici.
Ai sensi di quanto stabilito dall’art. 12
dello Statuto, il versamento della quo-
ta associativa annuale al proprio
Gruppo rientra a pieno titolo tra i do-
veri del Socio, al pari dell’osservanza
dello Statuto, del Regolamento e del-
le deliberazioni delle Assemblee e di
ogni altro Organo Sociale. Tutti i “Ma-
rinai d’Italia” sono invitati pertanto a
non attendere le sollecitazioni del
Presidente, dei Consiglieri o del Se-
gretario di Gruppo per rinnovare il
Tesseramento, ma farsi partecipi in
prima persona versando tempestiva-
mente la quota nei termini previsti e
svolgendo attività di proselitismo tra
amici e conoscenti.
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Partecipazione al Raduno
Le schede di partecipazione pervenute
sono circa 400, pertanto ai fini organiz-
zativi sarà tenuto conto esclusivamen-
te di dette segnalazioni, significando
che eventuali Gruppi ritardatari potran-
no comunque partecipare al Raduno
ma non potranno fare completo affida-
mento sulla organizzazione di suppor-
to della Presidenza Nazionale.

Partecipazione
all’Assemblea Nazionale
Per poter prendere parte all’Assemblea
Nazionale i Presidenti di Gruppo, ed
eventuali loro delegati, devono portare
al seguito la “Tessera Sociale” di cui al-
l’art. 4 del Regolamento per consentire
l’identificazione certa da parte della
Commissione di Verifica dei Poteri di
cui all’art. 26 del Regolamento. I Presi-
denti sprovvisti dell’apposita “Tessera
per Carica Sociale” rilasciata dalla Pre-
sidenza Nazionale sono invitati ad avan-
zarne immediata richiesta, comunican-
do luogo e data di nascita ed inviando
n. 2 fotografie formato tessera. Le con-
ferme di partecipazione ad oggi perve-
nute sono circa 350, si rammenta che,
a mente dell’Art. 26 dello Statuto, se un
Presidente è impossibilitato a parteci-
pare lo stesso può farsi sostituire da un
Membro del Consiglio Direttivo, Dele-
gato con apposita delibera scritta dal
Consiglio stesso, o da Presidente di al-
tro Gruppo della stessa Delegazione
Regionale, munito di apposita delega
firmata dal Presidente delegante.

Ordine del Giorno
per l’Assemblea Nazionale
I Delegati Regionali sono tenuti a co-
municare alla Presidenza Nazionale

l’elenco degli argomenti di cui la Dele-
gazione chiede l’inserimento
nell’O.d.G. dell’Assemblea Nazionale.
A tutt’oggi non è pervenuta alcuna se-
gnalazione, i Consigli Direttivi di Grup-
po sono pertanto invitati ad inoltrare
immediatamente ai Delegati Regionali
competenti per territorio eventuali
proposte di argomenti che rivestono
carattere collettivo.

Defilamento dei Gruppi
In fase di defilamento i Gruppi devono
essere identificabili tramite il cartello di
cui al Bollettino n. 1 del 1/15 gennaio
2014, i Gruppi che ne fossero ancora
sprovvisti sono invitati a provvedere in
tal senso.

Richiesta
di vestiario/materiale sociale
Per consentire alla Presidenza Nazio-
nale di approvvigionare eventuale ve-
stiario/materiale sociale indispensabile
per il Raduno, i Gruppi che ne abbiano
necessità devono avanzarne quanto
prima eventuale richiesta. Per motivi

organizzativi non sarà possibile la cessio-
ne di detto vestiario/materiale nella sede
di Ravenna in occasione del Raduno.

Con riferimento a quanto riportato al Ti-
tolo VII (Normativa varia ) – Cap. VII
(Compensi SIAE e Proiezioni Filmati)
della “Guida Pratica per i Presidenti dei
Gruppi” Ed. 2013, si riportano di segui-
to le misure dei compensi base in abbo-
namento per il Diritto d’Autore aggiorna-
ti per l’anno 2015, così come comunica-
to dalla SIAE – Sez. Musica – Uff. Accor-
di (fg. 2/1062/LS/lis del 17 dicembre
2014). Si rammenta che per l’applicazio-
ne di detta convenzione deve essere  pre-
ventivamente richiesta alla Presidenza
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V n
XIX Raduno Nazionale
Ravenna
9/10 maggio 2015

VI n
Tabella compensi
diritti d’autore
da corrispondere
alla SIAE

Tipo di Strumento
o Apparecchi

NUMERO SOCI DEL CIRCOLO

Fino a 300 Da 301 a 500 Da 501 a 1.000 Oltre 1.000

Compensi

Strumenti Musicali (tipo 1)
Radio tradizionale (tipo 3)

E 26,10 E 30,10 E 40,40 E 48,60

Filodiffusione, Lettori CD/NM
multimediali (tipo 2,8,9,13)

E 58,40 E 68,50 E 111,00 E 139,90

TV a colori (tipo 5) E 78,10 E 96,70 E 215,90 E 318,60

Juke-Box (tipo 6) E 59,00 E 59,00 E 59,00 E 59,00

Video juke-box (tipo 7a) E 153,60 E 153,60 E 153,60 E 153,60

Lettore VHS e DVD (tipo 7b) E 230,20 E 230,20 E 230,20 E 230,20



10

Nazionale la “Dichiarazione di Apparte-
nenza all’ANMI” da presentare alla SIAE,
di cui all’allegato 19 della citata Guida.

MUSICA D’AMBIENTE
Nella categoria delle esecuzioni musi-
cali effettuate nei locali sociali a mezzo
strumenti musicali o apparecchi sonori
o videosonori diffuse con la sola fun-
zione di “musica d’ambiente”, rientra-
no tutte quelle forme di utilizzazione
musicale costituenti soltanto un mero
sottofondo rispetto allo svolgimento
delle normali attività sociali (ricreative,
culturali, sportive, etc.) quindi di per se
autonome e non direttamente connes-
se all’attività sociale stessa. Tali utiliz-
zazioni sono anche caratterizzate dal-
l’assenza di un programma musicale
predeterminato. 
Le esecuzioni musicali diffuse come
“musica d’ambiente” in locali diversi
dalla sede sociale vengono ricomprese
nell’abbonamento annuale purché ri-
guardino lo svolgimento occasionale di
attività istituzionali del medesimo
Gruppo.

TRATTENIMENTI DANZANTI
GRATUITI
Rientrano nella categoria le esecuzioni
musicali effettuate “dal vivo” o con l’u-
tilizzo di apparecchi sonori o videoso-
nori in occasione di trattenimenti dan-
zanti, organizzati nei locali ove ha sede
il Gruppo o in locali esterni messi a di-
sposizione per l’allestimento del tratte-
nimento, purchè riservati agli iscritti al-
l’Associazione e loro familiari.

Di seguito il prezzario del materiale so-
ciale in vigore dal 1 gennaio 2015, pre-
cisando che lo stesso potrebbe essere
soggetto a variazioni in base ai futuri
provvedimenti economici del Governo
e che l’eventuale aggiornamento dei
prezzi verrà tempestivamente pubbli-
cato sul sito www.marinaiditalia.com
alla pagina “Vetrina ANMI – Materiale
Sociale”.

DENOMINAZIONE EURO
Basco 12,00

Fregio 3,10

Camicia estiva (M - L - XL - XXL) 17,00

Solino 5,00

Ancorina per solino 1,00

Cravatta (da definire)

Fazzoletto da collo 2,50

Stemma da taschino 5,00

Distintivo da occhiello 1,15

Distintivo Pres. Gruppo 18,00

Distintivo V. Pres. Gruppo 15,00

Distintivo Consigliere 14,00

Distintivo Pres. Sindaci Gruppo 18,00

Distintivo Sindaco Gruppo 13,00

Distintivo Pres. Onorario Gruppo 15,00

Distintivo Patronessa 10,00

Distintivo Personale in congedo 2,60

Vessillo Sociale 79,00

Asta per Vessillo 62,50

Bandoliera 15,00

Cavigliere 18,70

Cinturoni 8,80

Preghiera del Marinaio 0,25

Adesivo Auto 0,50

Borsa Sociale 10,00

Gennaio 

1 • Atto costitutivo della “Società Congedati
della Regia Marina” antesignana dell’ANMI
(1896)

1 • Ricostituzione operativa
del Reggimento San Marco
(1944)

1 • Entra in vigore la Costituzione Italiana
(1948)

4 • Prime prove di decollo ed appontaggio
di un autogiro tipo “La Cierva C30”
a bordo dell’Incrociatore pesante Fiume
(1935)

7 • Nasce la Bandiera Italiana - 1° Tricolore
(1797)

10 • Il Ministro Camillo Benso
Conte di Cavour istituisce
il Ministero della Marina
(1861)

15 • Ricostituzione del Comando in Capo
della Squadra Navale
(1952)

18 • Intervento della Marina in aiuto
dei terremotati del Belice
(1968)

19 • Istituzione della Scuola Navale di Guerra
(1908)

27 • Festa del Corpo della Giustizia Militare

29 • Festa del Sovrano Ordine Militare
di Malta

31 • Consegna della Bandiera
di Combattimento
a Nave C.te Cigala Fulgosi da parte
dei Gruppi di Frascati e Piacenza
(2004)

31 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave C.te Bettica
da parte dei Gruppi di Asti e Chivasso
(2004)

31 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave C.te Borsini
da parte del Gruppo di Cagliari
(2004)

31 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave C.te Foscari
da parte del Gruppo di Taranto
(2004)
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NUMERO DEGLI ISCRITTI Compensi

Fino a 300 iscritti E 55,90

Da 301 a 500 iscritti E 87,40

Da 501 a 1.000 iscritti E 126,60

Oltre 1.000 iscritti E 182,50

VII n
Prezzario
del materiale sociale

VIII n
Almanacco
Eventi e Ricorrenze
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Febbraio 

1 • La Marina è autorizzata ad adottare
propri aerei imbarcati
(1989) – Legge n 36

5 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Maestrale
da parte del Gruppo di Firenze
(1983)

6 • La Marina interviene in soccorso
della popolazione anconetana,
colpita dal terremoto
(1972)

7 • Anniversario
della Costituzione dei Corazzieri

9 • Rientro in Italia delle Navi da Battaglia
Italia e Vittorio Veneto
internate ai Laghi Amari,
nel Canale di Suez, dall’Ottobre 1943
(1947)

10 • Beffa di Buccari 
(1918)
Mas 94, 95, 96 di Costanzo Ciano
e Gabriele D’Annunzio

11 • Atto costitutivo
della “Unione Marinara Italiana”
antesignana dell’ANMI 

(1912)

14 • Consegna della Bandiera
di Combattimento a Nave Lupo
da parte del Gruppo di San Vincenzo
(1981)

15 • Il “Centro Subacquei ed Incursori
Teseo Tesei” assume la denominazione
di “Comando Raggruppamento
Subacquei ed Incursori Teseo Tesei”
(1960)

18 • Consegna della Bandiera
di Combattimento al Smg. Scirè
da parte dei Gruppi di Pistoia e Pescia
(2008)

19 • Partenza del 25° Gruppo Navale
(Garibaldi, Scirocco, San Giorgio,
San Marco, Stromboli)
per disimpegno del Contingente
Italiano IBIS dalla Somalia
(1994)

21 • Istituzione del Corpo di Commissariato
Generale di Marina
(1861)

23 • Dalla penna di A. Fogazzaro
nasce la “Preghiera Vespertina”,
poi battezzata “Preghiera del Marinaio” 
(1902)

Gennaio
23 • Montebelluna (TV)

- Riunione dei Presidenti di Gruppo
della Delegazione Veneto Orientale

24 • Giovinazzo (BA)
- Inaugurazione nuova Sede Sociale

28 • Numana (AN)
- Viene indetta la 13^ edizione

del Concorso “Premio ad un lavoro”
per gli Alunni delle Scuole Medie

Marzo
? • Rapallo (GE)

- Viene indetto il 9° concorso
grafico-letterario
“Vivere sopra e sotto il mare”
per gli Alunni delle Scuole Medie

1 • Varazze (SV)
- Inaugurazione nuova Sede Sociale

7 • Gardone Val Trompia (BS)
- Riunione dei Presidenti di Gruppo

della Delegazione Lombardia Nord Est
29 • Desenzano del Garda (BS)

- Riunione dei Presidenti di Gruppo
della Delegazione Lombardia S.E.

Aprile
9 • Statte (TA)

- Inaugurazione monumento
Caduti del Mare

25 • Località sede di Gruppi ANMI
- FESTA DELLA LIBERAZIONE

Celebrazione e commemorazione
in sede locale della ricorrenza
(Santa Messa, sfilate, deposizione di corone
ai Monumenti ai Caduti, ecc.)

Maggio
2-10 • Ravenna

- Settimana del Mare in occasione
del XIX Raduno Nazionale

9-10 • Ravenna
- Assemblea Nazionale

dei Presidenti di Gruppo
e XIX Raduno Nazionale
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IX n
Programma
di massima delle
Manifestazioni /
Cerimonie
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